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• DI DISCORSO ARGUTO 
Il discorso dell'on. Brin a Torino 

è tutto improntato di unii sobria e bo­
naria franohBKKa arguta. Tale è l'uomo. 

Aiioora : s'aspettavano un grua di-
eoorao-e il discorso Brin è limitato 
nella linee e modeato néil'inalemer 

Véramente non ha detto: niente di 
nuovo intorno al programma del go­
verno, ohe già non si sapesse j sola-
mente l'ha nuovamente lumeggiato; 

Sul bilancio e sul pareggio hu detto : 
« I l governo è stato* oevaro a stabi­
lire il •disavanzo, dunque dovete ote!-
dergli ijuando aSetraa ohe i prossimi 
Ijllanoi si-troveranno inequillbrió saiiìàa 
rloorretè a nuove imposte.» 

Tutta il dlscórao è fatto con simi-
glianU contrasti di frasi. 

Sulle spese- militari ha'ripetuto uno 
de ip i à felìòl o più infelici pafadoasi 
della letteratura politica di-questi ul­
timi anili, : 

Ha 'det to ' ! 
« S é ponete ' mente a quel ohe stìo-

oedé Jntorno.a'noi, vedete • che paesi 
anche 1 più indubiiiamente desiderosi' 
di pace, còme noi, a tutti intenti a con­
servarla, come vogliamo e fuocianiò noi, 
portano ia massima' cura a rafforzare i 
loro ordinamenti : militari già 'raggua-
glÌBitamente assai più poderosi del no­
stri; eualtri ad aumsntarli.' Ttjlehè: » 
forza,.arguire ohe èent ra to nella con-
vinziona dei popolile govorni l'opinione, 
divisa persino da peiisatorli umanitàri, 
ohe, >nell'evoluzioae degli ordinamenti 
militali prodotta dall'applicazione ge­
nerale del principio del servizio obbli­
gatorio, e dopo gli imtnenai -progressi 
toonioi:negli-armamenti moUernij la pace 
trovi orawai la più salda garanzia nella 
poteuza stessa di questi armamenti: 
poich,^, ogni gojfeSno ; comprende quale 
disastrò sarebbe per la civiltà lo soon-
trp;'npn più di eaeroili, ma di popoli 
armati per la difesa della loro esistenza, 
e quale la sua respousabiljlà nel. .pror 
voo'arltì. • , , _ ;. :' 

E ' óonchiude : « Poiché l'Eiitopa è ina-
pazzitn, dovremmo noi sóli rinsavirà ? » 

E da ciò argomenta.òhe .iljpòpoli? i-
talianò è tt^ato intelligen.te a cosi fer­
vido' d'amor patrio, che deveir8|?egharsi 
ad essère pezzo come gli alth. . , 

I, óònsef valori nel momento ohop^asBa. 
sonò beri atrafia gente-— soggiunge; 
ron.Brin.— Npn ricordano che un tempo, 
furono essi i banditori dell'esercito forto, 
mentre, ora sostengono il contrario, fa: 
cen.doi alla .corsa coi raijicali. E riieri: 
so^/qù^nio. si rivela j'nella. oorrispon-
deiiza ài Mìiohelangelo , Caatell,l — un 
inoòiiyeriiibilt» 'moderato— inl^irno a-, 
gli'.Wténdiinenti dei moderati, d'altri 
tempi." Allora, prima' dei, '̂ P- — V^^ 
troppo^ — peir la;ainania' delle egoiio-
miejlnò'all'oBao, non avevamo né eser­
citò n i marina.,E Brin seguita : 

• Or bene, quando sorsero complici^-
zioni; gli' uòmini politici piii emirieull 
di quéi tempo ài mostrano in quella 
oorri^poridénza' Cóntriatati^ per l'ira'iiò-
ten^ì'in'/pui èra caduto il p^ése.' . 

• Qùalbjino esolama .ehontin si pote­
vano • cònpèntra're'60 mila uomini alla: 
frohtiet'a,- altr'i Constata tìhe i batta-' 
glióbi'soho; sbheletri ed 1 solSàti spilo 
aras t i 'dr'(!attWi''fiiqilìi altri;'si adegna, 
ohe'sia statò tnajtrattàto l'esercito',dà 
ohi al bistìgiib'lij porrebbe b?llo e forte. 

« La ramjiogn'e àóiip; ci-iidéìi pel poveri 
ministri iniiitàiJl. Si biasima il ministro 
della marina, quaèl vivente nel'mondo 
della luna, a ai accusa d'imprudeìiKa 
il ministro della guerra. ' ' ' 

« Si vede ohe al oòminpìàre delgiugnp' 
1870 i l peaaiero principale era quello 
di vinoere le ripugnanze del Senato à 
votare dannose épooumie' militari; alla 
metà del luglio aooppia là guerra franco 
germanica, e tjiaoomo Din8,'oòn animo 
angosciato, scrive: «.Coma andrai Sia-
mo senza esercito .e sanza. flotta, »:, 

•Questa esperienza", dolorosa,, non la, 
vogllàmo,'i;ifap'j non vogliamo bonUdaro 
Bll'a^zarao IJsaisienza della nostra Ita­
lia.» 

E qui aianca;nél,,;d)8POTp oió.pha'Ja 
gente ben informata" aVeva iramaginSto 
che ci fosse, cioè na periodo por la 
Erarioìai' ••" '•"'- . ; - : ' : , . "i ; ' 

Forse il ministro degli esteri nòn:tfB 
l'ha messo,' perchà'i oònfini'del '8ap"di-
aoorsp erano troppo raodèatii per èstei--
mere dei desideri e delle ' as^iraiip^ii 
egli si è limitato ai fatti.' ' " ' 

Armamenti, ma pace, ed alleanze ehe 
•'assicarino, ecco il programma di po­

litica estera da! governo. Questa poli­
tica — ogli soggiunge — oi ha por­
tato alle feste di Genova. 

E, alando ai fatti, ha diaootao dalla 
politica economica e contro il,protezio­
nismo. 

« Singolare - - ha esclamato — ohe 
ai giunga persino a oonsiderara il corèo 
forzoso come una situazione ohe ha qual­
che pòsa di benefipp perchè aumenta la 
protezione genéralel» 

Poteva aggiungere l'on. Brin, a ri­
cordò pel; l'onprovòlo Colombo e par il 
restò — se òe n'è — dei' nuovissimi 
gonseri/atori, che Silvio Spaventa stette 
dubitoso ed angustiato per molti giorni 
prima di decìdersi a mettere la prim.a 
volta il corso forzoso,: 
i L'on. Brioi inyéoe, 4'pei miti dazi 
doganali B_par i trattati di coramerdio, 

• *.-
L'ultimo motto. 

• « Lo riforme organiche ? —• chiese egli 
verso la fine dal diacorao. — Ma sulla 
oeaaità delleriforme amitìinlstrativ.e.auHs 
convenienza,,di diniipuire molti dei nn-
Stri orgaiiìsmi costosi 6; superflui, uou 
vi è oraniai dissenso di pareri 1 E fàoi-
lissittio farai applaudire faopòdò rilevare 
l'anomalia di incontrare ad ogni passo 
prefetture, tribunali ed univerailA, ed è 
tanto più faóiio l'abbandonarsi a questa 
critica prima e dopo ohe uno.4 stalo 
ministro. La difficoltà, adunque non stia 
nel trovare nu governo ohe proponga, 
questo riforme; è in potere piuttosto de­
gli elettori il risolverla, infondendo co­
raggio a) loro rappresentanti. 

« Infaliti la questionpsta tutt^ qui:—-
gli elettori desiderano le economia ed 
i,mpedÌ8Pouo ai loro deputati di fatl.e, 
iusiateiido' pei*, il mantenimento dpjl^ 
pretura, del tribunale, della aóttopre-
fettura, epe. E upo spettacolo curiosò, 
e pili ohe curióso, risibile.» 
: . • , . . i « . ^ i , i , i i i i i . I I I , .1 I ! i,N ,1 I I I ' • I l i " i " i " ' 

II; pubblico: oònosoè il' verdétto, prò-' 
nnnciatq'dall 'arbitrò signor Lonha't, 
presidente del Consigliò dei 'miniatici, 
Isella var.lfetiza dello Boióperò di CM-
maux; ed ogni,Uomo di buònsensp è 
parsofiaò òhe la sentenza nòri.'potevi 
èssere più giusta, più elevata, da ^nHe 
del capo dei ministero frànpeìe. Egijlia 
dato pròva con quella Sentenza di una 

, grande saggezza, e.'sa si dovesse iniju-
r;arne l'impàrzialiià, bisognerebbe, cph-
venire òhe il aignpr'Lou.béi si pronun­
ciò piuttosto in fevpre dajjli'opei-ai mi­
natori. La principale pretesa di questi 
i stata ammessa, la reintog.ràzione nel 
posto ohe aveva nelle offloiné minerarie,; 
dell'operaio, capò agitatore ed ora sin.T. 
daoo di Carmaux, Calvinhac. Si va sino 
a concederli un congedò per tutto' il 
tèmpo in : cui rimarrà 'nelle funzioni: 

,d;i sindaco.' , " 
: Erkncàinente, nessun,alttò tribunal» 

arbitralo sarebbe stato'oosi corrivoHI 
signor Lòubet, con pansiero oonoiliatiTp 
ed in vista di facilitare il ristabilimento 

i-della Palma e dell'orbine, ha largheg­
giato in :genòifosità. Le allrp, domando 
degli'oporai furon'o riconoèqiuts' tti'tte 
salvò una, solaV'qUàlla della ripresa dèi 
còndaiiaati dal tribunale d'AIby; ma 

.:o'è' la';8ua,' bqona rngioiis, ed è ohe 
molti ili òoatoro furono colpiti dàila 
legge'per., reati comuni' fl rappresen-

.tano'la schiuinà' nsra dì' qùal òentrò di 
lavoratóri, l'elemeiitò che intorbida od 
impediBoe ordinariamente la tranquillità, 
del lavoro. 

Sa si considera oha il Loubst è il 
oapo dt'l governo e ministrò déll'intaruo 
della Ripubblica, si è costretti ad'*m-, 
mirare in lui la longanimità dimostrata 
in questa, sentenza. Bòlo doloro'che vo­
gliono cogliere pretesto dagli scioperi 
per rovesciare il gabinetto Loubeti ppa-
sono dirsi maloorifenti del •verdetto re­
lativo a Carmaóx, e consigliare —'con 
poco pataiottiamo — i rivoltosi a re-
spingeiro tale decisiona ed a peraevèrara 
nello sciopero e nail'agitàzio.ne. 
. Ci moravigliiirao ohe uómiai oom» 

iiplèmenoean, Pelletan e llìllaraùl rl-
siCerchino una malintesa popolarità nel­

l'agitazione ' di 'Carmaux, oha ebbe il 
suo lato umano ed equo, ma phe S'in-
giustifióabil» quando eccède, quando npp 

•' franaige neppure ' dcpo le soddisfazioni 
oonoodiittìló. E' un volar óreara, diffl-
o'olià'interna alla repubblica; è conoPr-
rero,--^ senza, riflèsaiona e senza pru,-
denza ^ a favorivo I desidèri ed i voti 
dei partiti reazionarii interni o degli 
interessi stranieri, che — in Francia 

non lo si ignora —-hanno il loro filo 
negli eccessi di tutte ootoate agitazioni. 

Le notizie, olia abbiamo da Parigi, 
non ci lasciano, tottuttatamenta, il mi-
niiuo "ilubbitì sull'approvazione della de-
cisìona dì Loubet da parte dalla Ca-
raora. Là ranggioranzft sarsbhs gfaàdò 
pel Ministero, ove: la quastions yenij(se 
post». " • • ; : -

Da questo lato; il signor Loubot.è 
stato abile ed ha rafforzata la pjjal-
zìonò del Slip'Gabinetto nel Parlamonto, 
quando lappunto il Melina coi proteso-
nisti ediua pìooolu gruppo di radicali 
intransigenti lavoranoi par dargli,; lo, 
sgambetto sulla questione dei trattati 
oommerciali. SI sa, che il Meline non ò 
estraneo alla- snttittt" del Éètry e 
Bntihélemy per' la vecchia faoceadft di 
Tunisi. .,:,.' , 

Inquaialo ai .motivi addotti dal,'Co­
mitato,,degli soipperanti par, rsapingare 
la sentenza, il primo 4 infondalo, av: 
vegnaohè il Galvinhap.ala,perfettamente 
libero di ritornare alle,officina; anzi ai 
è-CPnPÌliata.,p,eraino> là, sna oariss di 
sindaop.opnla libertà! dal lavoro, . 
: .11, secondo,motivo, quello dalla soli-
darielà ;Oii dieci oondspuittl .(di, Alby,, 
non 4 una ragiona, è semplicemente una 
dichiarazipn.e, la,.quale .ha, un vaiola 
astrattp, ma npn irimlBuispe i|!equità a, 
la, completfiriigipnavplez.zft: dpHa ,deci-
aìpne di Loubet, ,Impprra , la i ,soarceisa7. 
zipne dì quei.di|eoi, quando tutti gli ali 
tri perchè menò responsabili, furono 
perdonati, non èaaeroitara il veriO di­
ritto degli operai, è trasoendefe.ad,nn 
abuso, è protend9ro,Ufta .viplazjpn^.^elle 
leggi, è sovrapporre li malobntsnto de­
gli scioperàiiti airèguaglianza dei do­
veri ohe hanno di tutti i oittadial. 

Perciò il aignor' Loubet. avrà facile 
la difésa'dal SUO operato dinanzi al 
Parlamento e al paese, e quésto e quello 
finiranno per perdere l'indulgenza usata 
sluora e chiedere puramente e 'sempli­
cemente per Carmauxl'ajiplicazioha della 
legge comune. •'••' 

A. questo 'risultato approderà l'incon­
sulta deliberazione dell'assemblea degli 
operai di perseverare nello'sciopero'e 
nelle violenze. ' ' 

Tutta la stampa :aeria ed autorevole 
parigina, dai DèbaìsaXìs, Justioe e.di» 
queatà alla Lanleme, consigli» , gli o-
perai alla saggezza. 

CAKIDOSGOm 
Càpua. 

Là data atoricà. . 
2 novèmbra (Ì886), Basa di 

Un. pensiero, al giorno. 
La filosofia trionfa facilmente sui 

mail passati e.sui mali avvenire; ma i. 
mali preaBftti trionfano,sopra, di ìlei,... 

La afinga. Sciarada. 
Quando io note Sebili,: 
i3«lla ;?nflrmolodìoa 

. Altro dal iabliro roseo. 
Per l'wn, o inief amabile 
.Fortfl mi batte il cov. 

Spieg^z. del. monverbp preoed. 
,TRE.BIS-QNDA., . ,. ; 

' • ; - X ' 
Per finire. ' ' . 

, Il ,ma'rChBsB 'C;.. e ' s i i l ta i : vantaggi 
della'ginnàatioà nelle scuòle, 

---Niènte di meglio per, Ja salute. 
Le' forzasi raddoppiano e' la vita si pro-

• l u n g à . ''; • ' • , . ' • ' " ' • 
— Ma'— qualcuno oasèrvà — ino­

stri padri non facevano'ginnaatioa, ep­
pure,... 

—' Eppure un corno! Essi oha, non 
ne facevano, son morti tutti!. . . 

Il Sapo!, par la sua durata, è il sa­
pone più a buon mercato, 

I n e e n d i o e «itegnU^re d ì -
agruaiil.ittff. In : Meretto di Tomba, 
1' altr' ieri jier causa finora ignota, si 
sviluppò il fuoco nel fienile dpi fratelli 
Nocino, del luogo, e subito si comunicò 
alla caaà di abitazione. Van^a però air-
oosoiiUo .ed il danno aaoanda ,a sole 
lira 700, oirpa, , 
. Nel fervore dall'opera di spegnimento, 

a Olii concoraero volenterosi quei ter­
razzani, cacto Franceapo Mànazzòni, di 
anni 59, da Pantianicpo, trovandosi sul 
tettp di una casa attigna, intento ad 
impedire ohe le fiamma invadeasero an­

che quel fabbricato, perduto l'aqullìbrio 
padda a terra riportando frattui!» del 
.calcagno è del primo metatarso Sol piada 
ainìatro, guaribile in «n mass. 

mtnrCe Imi irovvisn . In' Ms-
niago, traversando il torrente Oolvera, 
mori improvvisamanto per sincope Car-
idiaoa certo Giuseppe Dlnon, d'anni 35, 
:oonladino di Cavasso Nuovo. ' ' 

R i c e r e a s i u n coinmeiwittirl> 
ì c e s l i t t r e i pel dazio oasisttilio. '.Rèfa-
irenze édoottnienti al lMnni.b(Ji(0:dì':^ar-
•tignacco. ', 

LI I l i Pili 
IN PROVINCIA 

ORONAOHS£POLlMIflHE 

! l i l t MlDifi 
Collegio,dì Udine 

Federico .Doda 
Collegio, di Pàlmanova 

Gittseppe Solimbergo 
Collegio di' 8. Damele 

Pa()Io_Bìllia 
Collegio di. Oemona 

GiOTatmi Marinelli 
Collegio, di Porc^ewowe , 

SaTerio Scolari 
Collegio di Tolrnezzo 

Arturo Magrini 
C6[\^gib di 'Spitimbèrgo/ 

Gustavo Monti 
' # • 

, , . ' i * * • ^ ' 

«L'on. Marzia, con noMIe 
atto di deferenza verso le virtiì 
patriottiche pili,.degne di osse­
quio,, ha di cmarato, ai siĵ oi a-
mici di San Vito al Taglia-
mento che non intende di con­
traporre la sua candidatura a 
quella di Alberto Cavalletto, 
che si, ripresenta ai suoi vec­
chi elettori. 

« È un esempio di abnega­
zione che onora altamente l'on. 
Marzin; e che vofremmp' fosse 
imitata da altri, dal quali ài cerca 
di attraversare il ritorna nella 
Camera elettiva ad uomini che da 
più di Irent'anni ne sono il de^ 
coro;» 

(Dalla Ut forma di'venerdì 21 otto­
bre'1892, n. 295).;- , ; ' 

«Quando negli uomini che 
hanno una pagiila gloriosa 
'nella' storia della nostra reden-
'zione politica, .conc()rrono pure 
ì roquisiti di animo e di intel­
letto che li rendono meritevoli 
di sedere nella Camera elet-^ 
tiva, la loro esclusione diventa; 
odiosa,e non depone ih,favore' 
del carattere di quegli elettori 
che li abbandonano. » 

(Dalla Rìfbtina di do'mo'nioa 23 ot­
tobre 1892, n, 297), 

, • , , j ^ , , 

PARUAMOCI* CHIARO I 
• Vogliono far votare contro Boda por; 
far dispatto a PeoiialJPuò darai nn' ids.a' 
più bislacca? Che. interasse parsonalpha 
Pocila ? Che monopolio? Che ambizione ? 
I Non' è isoritto nalla lista elettorale' 
di Udine, Ma non è forae elettore di 
diritto? Chi si sogna di limiiare l'in­
fluenza ; elettorale'di uri uòmo politico' 
alla cerchia del-Cpiìogio in oui^ ispritìp? 

Doda è il candidato di Billia: e Pepila,,, 
Chi lo può dire? Dodaafn alelta depnr 
tato del Friuli due volta prima dello 
scrutinio di lista; nella prima elezipne 

a Borutinio di Usta fu eUtto in tre Col­
legi e optò per Udine. Da dieci anni è 
nostro deputato. Sono P^eoile e Billia ohe 
lo hanno ìnvanlàtò? . ' ' ' ' ' . 

Voi altri inveo» «vate ìnveittnto contilo , 
di lui un Girardini; voi siete gcaudi «lit- > 
tori; voi prepotenti; voi despoti; vW' 
(BectBooioli e Seitz) «ìj«J<»it)iH- e vplit'a; 
dare ad intendere oh» Q-it^tdioisarà il'; 
candidalo dal pppolo. K 

Per entrtire oan qualche auturltà alla 
Camera, bispgn» o avate praoedantl pa-l' 
trioitici^o eaaerai fatti opnoioèifé"'óon ' 
opere, oòn scritti. " ; 

GiràMini ha lialla di tutto questo:: 
Bulla ha ifatto par Is patria, nulla h a ; 
falitoiipercilipopolB. 

l 'ossa'un Hoolàliala,'fo8sa un radioale, ^ 
foa«9'ataénb;ntì'liberale. Ohe ppasono ! 
«p'éjire (jli 'operai da'uno, ohe apparta-
nava fi» sevi a qttel partito ohe non 
volava oh»'gli «persi savassero né voto 
politioo, a* vpt* amaiiniatifativo; a'quel 
partito òhB'piaìlsB l'aijalizipne del m»« 
Pinato e.spitòypba io Vorrebbe restituito? 

È una vera elkoÌDaziona ohla yoi,gcandi 
eletl^ori del Qirsrdiai, volata imporre agli 
operai, Qitardini è BÌMO liberale di un 
Prarap0ri),lai na Maàtiéàj ai fòi^o di' nn 
Caaaaolai '. • Un progressista 

# i .: 

Oontinua ài' silengio prudente 
.Dalla: lettejpa del senatore 

Pecile éhe abbiamo riprodotto • 
dalVAdriatico di domeniòà nel 
nostro numero di Idiledl, risul-
tajitì; queste duo .Qir'cpstanze: : 
che t'ayvacàto Giràrdihi lia consul­
tato il senatore Péoile prima di 
pr6seittarsi candidato nel Gòlle-
flio di Udine; ", 

che aeiiibravà anctj'essoi per^ 
suaso, come il senatore Péoile,^ 
eh' era sconveniente , combattere 
Dodà. 

Su queste circostanzó_gli',Ì3(^- ]'_' 
gani maggiore .e .minore, 9gh 
l'avvocato: Gricairdini prudente-.. 
mente non hanno fiatato; m a ' ' 
noi, che godiamo taiito di seh-, ' 
tirll ;parlafòf ètmeremtìlo ctìò 'òi •' 
dicessero.:',,;.,, .'/"'.,,!': ';'.".I; ':>.'.'•:' 

come..fuiche :,rayvocatoiGi» 
rardini sidegnò di-àndara con-'i 
saltare tino degli odiati e di^ : 
spotici e tanto combattuti'i:fe-' ' 
umviri; , , , 

come fu che, dopo ricono­
sciuta' la. '^sconvèhiétlzai di, comr, 
batté.re", PìOd^,,,sì'è (lécito a comr,, . 
batterli? e c6n,,mezzi,e,linguag*.;i. 
,gio!tanto,.i. Gonvetiienti. ' : i 

. • • ' . 1 , . . . * " ' ' • ' 

,:..,'Oj««e«||«:iSll»«|».B.*».i'.' 
lerli i •due\organi • gir^rdinlanii miasiù 1 

In opera la loro artiglierie piS forti pef' -
.attaccare lanlettera indirizzata daìDoda* 
agli amici. Era naturale, un atiaccòy'j 
ma credevamo che gl'ingegni sottili dei 
.nostri avversari trpvaasèro qusjche cosa 
di meglio. Invéce . 'nulla, 'dèlie, povere 
frasi, dei'.tfigiòtttimenti: MnoonoludWli, 
non ,un argomento che. Valga.-la pena 
di essere rilavato. , . ; , 

IL.confronto,poi della lettera .Doda 
ĉon quella, di G.irardini 6 comico,,: i 

Queste, sembra un compito di unjBco- , 
iarettoj Vi; ai: riscontrano perfino.jdegli .;; 
errori madornali,, Informi, quello, auii . 
banohi d'emissione e sulle gai;an»i.B,. re» , 
ìativa, poi splendidamente illustrate 
nelle polemiplja suppeasivp | qtt|llft,,^,!'p-
pera di un"iiPmd-àl''SHw) 'ilié%6'ii''lu­
cidità! di me»ta iti.yidiljbile:"at;irBudei 
esatto ponto dai. bispghiu del ^Paéae. .. 

@l bas looaua t u a dji lov»..,. 
Diopnó ohéii Bertoldo : si ' Confessasab. 

ridendo. Quell'ailtro iBert.,;oldo continua 
invecèia conf<3iiBat̂ i a snai insaputa.ed.' 
anoheli per-conto dei anolv,.. cbm^^gni 
d'arma. 
' Noi oi siamp,permessi,di djî a l'altro 
giorno ohe i r f e r i & t ó ' ' ^ » tlaine era, 
andato .fuòri di Strada mettendosi'a'so'-
stenere la candidatura Girardini, e parva 
avesaimo detto una bestemmia, tanto i 



IL FRIULI 
nostri avversati si sono indignati 8 oi 
liaano dato sulla voce. 

Ora poi è anohe la Breccia che viene 
dalla nostra, nonalatando n»l auo numero 
di lanedl 31 ottobr», pagina prima, 
qaarta oolnnna, che il Qiornale di Udine 
< fa stmpri ìmmitabile (avrà voliilo dire 
« imitabile) esempio di coerenza politioa 
« fino a che detto giornale stette nelle 
« mani del Valussi •, 

E dopo ?.. ed ora ?.. , ; 
Anohe il aignor G, B. JDjrattì , può 

danqqs mandare la sna oarta da visita 
agli amici dell» Breccia, ohe gli fanno 
un ooel bel complimentai 

• 

CODA E* TRIESTE 
Il Giornale di Udine ohe fino a jerì 

ebbe II vanto di eesere l'eoo fedele de! 
sentimenti dei nostri fratelli di Gorizia 
e Triesie; che «empre mantenne vivo il 
culto di nna lontana speraniia, cara a 
tallii II Qiomale di Udine, ripeto, deve 
jerì essersi sentito non bene alla let­
tura della lettera inviataoi dal Circolo 
Gurib»ldi di Trieslo. 

1 nostri fratelli irredenti, lontani da 
questo vano eicaleooìo, supeifiori a que­
ste gnerriooiuole prodotto da malsane 
ambizioni, da puerili ptto tigli, Vedono 
il nostro candidato in tutta la ana in-, 
tereisza, oiroontuBo dall'aureola del pa-
triotismo. 

E mentre qni, dei giovani, nei quali 
1 entusiasmo per la patria ancora da 
corapieral dovrebbe altamente vibrare 
nel cuore oeano rinfacciar» «\Federioo  
Seisrait-Doda il «00 contegno di ade­
sione ad un augurio per la seompars» 
del maloneato confine, contorta l'anima 
l'acoorgarai ohe ogni vitalità non è 
spenta « oh* almeno sotto II giogo stra­
niero i caratteri non si afflevolisoono. 

GraKie, fratelli di Trieste, la voatr» 
parola oi rinfurza nella nogtra fedo I 

• • • 

U « proclamaziona » di ieri 
Molto pubblico di elettori a non e-

lettori (una metà circa della cifra spa­
rata dalla Breccia a della Gaztetla di 
Kensaio) prese parta alla riunione di 
ieri al Teatro Nazionale, nella quale ai 
doveva pioolemare — per la quitta o 
quinta 0 sesta volta ohe sia — lacan-
didatura Oirardini. 

Gli elettoti ohe voteranno per Doda 
si astennero aneli» da queata riunione, 
mèmori delle ^«nWj e liberati aooo-
gliense avute in quella del 21 ottobre ' 
nel medesimo teaico; a psrsuaei ohe là 
proclamazione più utile aura quella di 
domenica. 

Preiiadova in apparenzii l'avvocato 
Angelo Fetaglio, e in latto il leader 
della candidatura Girardmi, avvocato 
Bertaoqioli, il quale swebbe come ohi 
dicesse il monoviro di quella candida­
tura iu oppoBiaiooe ai duìtmciri delia 
candidatura JDoda. 

Parlarono in favore di Girardini il 
prof. Moriggla e il signor Ermenegildo 
l'Ietti i parlarono contro il generale 
Bi Jjonna e il signor Pietro Missio, ai 
quali il presidente, de/arto jiotè otte­
nere a atonto che fosse lasciata approa-
«imaliTamento libera la parola. 

Poi fra gli applausi venne votata e 
proclamata -— oome ai sapeva prima 
d'entrare in teatro — la candidatura 
Girardini. 

• « 

* # 
lì t , , 

Via, abbiate un po' di rispetto pel 
vostro candidato, e non oostringeteoi a 
fare una lezione di anatotììà patologica' 
sulla sua grama persona! ': '^ 

Dite pure ohe ha ingegno, ditef che 
ha coltura, dite persino ohe ha /"ecZe... 
in qualche cosa, e vi lascieremo. dli'o; 
ma non venite a :gàbellaréi- Giî àrdihi 
per un giovano «pieno tìiviiaefd'e-i 
nergia-D HI :«r; 

Credete pordio che a Udine sleno 
tutti orbi 0 somari!!;; ., 

« » 
Pietro Sliàrliapò 

per Federico Seismit-Doda 
Leggasi nell'ultimo iiuinero dalla Li-

hera Parola ; 
« Io invoco da Udine l'unaniuie rie­

lezione di un Seiamit-Doda, corno lezione 
ai barbari senza onore; ohe disonorano 
la Dalmazia e aspirano ad affogarê , 
r Europa in un oceano di schiavitù" 
moscovita ». 

* • 

* » 
Hoito lusingati»-» 

Quei signori della Breccia ci faniso 
sapore nel numero di ieri, ohe scrivono 
unicamente per farla capire a noi. 

Molto lusingati, e gratissimi pel di­
sturbo che si prendono. 

Ma, noi l'abbiamo già capita da un 
pezzo.... che non riescivamiò a menare 
pel naso un numero di elettori suffl-
ci«ut8 par la riescita del loro candidato. 

» 
» * 

Che capi ameni 1 
Quei signori dell'organetto girardi-

niana non sapendo come ammazzare il 
tempo che sembra loro lungo ed iosop. 
portabilo in attesa della bufera ohe li 
travolgerà domenica, ai sono messi a 
fabbricare equazioni, e ce ne hanno de­
dicata ieri una di cui l'ultimo termine 
rappresenta pròprio il loro camlidalo: m] 

Tanto è vero che anche le equazioni 
possono. rispnochiare la situazione vera, 
a dispetto dì ahi la fabbrica. 

Noi faremo lunedi la nostra equa^ 
«ione. 

# * 
Una candidatura cabalistica, ossia 

l'avvocato Girardini e un terno 
al lotto. 

! In questi giorni k etato distribuito 
'agli elettori operai un cartoncino, for-
;m»to biglietto da visita, ohe oontieue 
manotoritto da una parte il seguente 
fsrvoriuo : 

aittadiml 
In ctaegls guerra eontraitata sarai 

illtto da ogni hritii, 9S nnpriii Tiacare 
ogni ostacolo di contradlziua e ti 
dicltiamò prode io all'un» porterai 
il nom* Ai; 

GUTSfiPPE aiBARDINI 

E dall'altra : 

, Milla grazie 
ÌB. 20. 25. 

La trovata è Jagegnona, npnoaè'nnova, 
nonché utile.;, per l'erario* òhe ricava 
del regio lotto paietjohi milioni alle 
spalle appunto, in griin parte, di que-
gli operai per la oui redenzione politica, 
eoonomio»; e morale è stata ìnvilntata 
la candidatura Girardmi. 

XI biglietto che' abbiamo'riprodotto 
come lo consentono 1 mezzi tipografioi, 
è viaibila presso la nostra redazione, 
un po' insudiciato perchè k passato per 
la mano di un, fabbro presso il quale 
ai è tentato di perpetrare l'onesta gher­
minella elettorale. 

L« quale — r»ndc»mon» giustizia agli 
autori — non manca di abilità e fur­
beria, perchè k atato purfsttaments imi­
tato io j/ì7e dei pianeti <Aie ai ven­
dono a un soldo dai tnonatori di or­
ganetto per le vi», col filantropico in­
tendimento di formare là felicità dello 
bauabiBaie, delle ii»tve, e lalaUvì capo­
rali e soldati chi fanno loro la oorte, 

* * 
Ci scrivono da Feletto-Umberto: 
L'operaio di Oùlugna che fa parte di 

questa amministrazione ooiuupalé, non 
ha fatto né farà pressioni su alcuno 
perchè voti a favore di Doda. 

.̂ .Itci operai disoccupati acorazzano io 
questo e nei limitrofi Comuni par tro­
vare aderenti alla candidatura radicale-
agi aria (e e« non ridi di ohe rider suoli ?). 
Egli però mentre iioo, seguirà giammai 
questo «istsmat ha come ognValtro cit­
tadino il diritto di potar dire franca­
mente ed ft chiunque la propria opinione, 
e di votare anche questa volta pell'ono-
revole Doda, come non vi ha dubbio lo 
farà la generalità degli elettori di questo 
Comune. 

L'operaio di Colugna, che lavora, 
ad Udine, è che fa parie, della 

•;...• S.tippreien,tq,n%a di Fektto-Um-
. berlo. • . , ••, 

Al nostro articoletto «Lacandidatisra 
G'rardini i un'iiuponiaione • i nostri ay. 
versati di solito cosi .(slarUen non sep-
peri) hispondérè. La prova di, questa im­
posizione riusciva òoal' perspicua, 'oóai 
conoiùdanle, , avvalorata dai inelodi se • 
guiti,questi giorpi ed a tutti noti, da 
non. ammettere confutazione. Intatti 
l'uno ci gi-atiiÌQÓ delia ' solite itisolenze! 
il poveretto dà quello che può ; l'altro 
•foce una parafrasi della noatr» prosa, 
— tanto gli parava concludente. 

Fece oome il OKOOIU: : venne ad ac­
casarsi , tra le aostre righe. 

E il sistema del suo candidato che, 
non avendo opinióni proprie, aooetta 
quelle ohe gli sembrano condivise dalla 
maggioranza, trasformandosi ed adat­
tandosi all'ambiente, ad à cosi che trovò 
opportuno di tràaformare ed adattare, 
anzi travestire, per usare una sua frase, 
il nostro articolo all'uso e consumo dei 
suoi lettori, naturalmente a maggior 
gloria del candidato prediletto. 

Vorremmo dargli un consiglio: fra-
vesta, se ècapaori, anohe l'altro articolo 
« La candidatura Doda è spontanea e 
naturale. > Non è ohe una continua­
zione del primo. (***) 

* • * i 

ftcsplce anelli! 
Xer aera la Breccia i salita sui tram-, 

poli, deli'eiitusiasma ed ha intnonato ÌK 
peaoa della vittoria par l'avvenuta pro-
claniazione dalla oandidatura Girardini, 

Canti pura poiohi s'accontenta di cosi 

poco.,., ma oa la sapremo dire domenica 
aera I 

11 gloru&Ia girardiniano si afiretta 
troppo ad intnonare oontemporanemente 
le esequie al Friuli. Siamo ben vivi e 
vitali, e lo saremo ancora quando certi 
galletti petulantelli saranno spennati ed 
avranno finito da un pezzo di strillare 
il mattutino ohicchiHcolA. 

* » 
Come risulta dall' annuario 

1892, il comm. Federico Seìsmit 
Doda è membro della Commissione 
censuaria centrale, assieme al-
l'on. Giolitti ed altri. 

Se il Governo avesse ritenuto 
contrario il Doda alla perequa­
zione fondiaria, non lo avrebbe 
nominato a far parte di quella 
importante Commissione ; e se 
il nostro candidato ha accettato 
queirincarico,ciòdimostrail suo 
desiderio di dare esecuzione ad 
una legfeC dello Stato, quan­
tunque avesse preferito nn si­
stema diverso. 

- • » 
Una domanda lecita 

degli elettori di Latisana. 
Mancano 4 giorni alle elezioni. Da 

qualche giorno sentiamo bisbigliare il 
noma di uu signor Terasona, colonnello 
del genio, salvo il vero. 

Oggi consp&rvo un manifesto firmato 
da setto od otto persone, tutte di Pai' 
manosa, la quali proclamano la can­
didatura del • sig. Terasona, con un la­
conismo ohe appena appena sarebbe 
proprio al nome di una delle più note 
illustrazioni politiche. ' 

Oli elettori di Latisaua domandano 
chi sia questo candidato nato 11 per li 
coma i funghi; d'onde viene; dove 
vuole andare, ed in fine ss accatta la 
offerta candidatura di quei signori dì 
Palmanova., • 

La domanda ci sembra per lo meno 
lecita, ed attendiamo la risposta, 

liatisana, 1 notamlire 1893. 
Alcuni Elettori. 

• , , • » 

Collegio di PalmanovB-Latisant. 
Sirà quanto prima pubblieato, il sa-, 

guente manifesto: 
ElettoriI E proasima l'ora in cui voi 

aarete per usare liberamente del mas­
simo diritto; la scelta del vostro Bap-
preaentanto «1 Parlamento nazionale. 
Nella solenne adunanza di S- Giorgio 
Nogaro si i creduto soddisfare al ds-
•idsrio della maggior parte e la migliora 
di voi, acclamando oaiididat». 

£tlu*e|i|Be 8ollnibers« 
Con tale uomo noi confidiamo di por­

tare nel Parlamento della Nazione l'o-
neala e autorevole voce di questo umile 
Friuli. 

Onesta, psrohè la terra che Gli è ma­
dre giace cosi presso a noi, ohe nulla 
può essere celato o travisato perohi 
tutto oi fa lieti ed onorati d'un tale 
Rappresentante, perchè Egli none qui 
irà noi cavaliere d'industria, postulante 
onori troppo alti, perchè Egli non corca 
comprare i voti, meroanteggiare an le 
nostre coscienza, perch'Egli non ha bi­
sogno di vendersi agli slettori, di dare 
miserando e atomaohavole spettacolo 
della viltà umana, perch'Eli non paga 
disoneati galuppini che vadano rinnove|-

,, landò la mafia pai nostro Collegio ci­
vile, perchè Egli si onora a ci onora 
chiudendosi In un nobiliaslmb riserbo e 
lascisndo a nolla cara di liberamente 

.'giudicarlo. "' , , ,. 
' Autorevole aarà la sua vece, perchè 

io undici anni'di deputazione Egli ebbe 
agio di oonusearei e di farBi oouoseere, 
di sabre dallo «Canno del Deputato a 
quello invidiabile di membro della Com­
missiona generala dol bilancio e fin 
presso alla segreteria di Stato, Perchè 
si levò sempre che gl'intersisi general i 
siaosi dibattuti nel Parlamento per so­
stenere il partito più liberale, più con-
sentaueo al nostro temperamento poli­
tico e più giovevoli al paese. 

Onesta e autorevole aarà la sua voce, 
peroh'Egli votò costante per quelle 
leggi ohe meglio rispecchiarono i nostri 
bisogni egli assidui nostri voti, peroh'Egli 
nel passato mantenne assai più ohe non 
promettasae, perchè Egli fu pari all' al­
tezza, del mandato affidatogli. 

Etetlori\ Gente depravata, oui è re­
ligione il denaro,;scorrazza questi luo­
ghi par farci odiare l'Uniti d'Italia, 
questo incalcolabile conquisto dalla ri­
voluzione. Si, odiare l'Unità, por colpa 
di certi pseudo cittadini di una nobile 
parte d'Italia, i qiiali voglio imporsi 
qui colla corruzione. Ma noi appunto 
par l'amore ohe ci deve legare a quella 
nobila terra che fu palestra di leggon-
'darie gesta, ripudiandone quei figli de-
geri ed indegni che qui la vituperano, 
voteremo compatti per 

faiuae|ijp« éallmbergo • 
. . ' • • ' „ • ' 

OoUegio di Gèmona. Ci aotivono; 
[G] Domanìoa 80 ottobre nella sala 

dell'A-lbergo Centrale in Artegna gli 
Elettori di questo Collegio ei riunirono 
in assemblei per fissata il nume del 
Oandidats alle prosaime elezioni. 

L'asaemblaa fu numerosa, a per ac­
clamazione ne fu nominato Presidente 
il oav. l'acini. 

Invitati gli Elettori a fare dei nomi, 
primo proposto fu quello dei oav. prof. 
Marinelli, accolto ad unanimità dall'as-
eemblea, a su questo si passò alla vo­
tazione. 

Ad un telegramma ohe il oav, i?a-
oini spedi immediatamente al prof. Ma­
rinelli quale comunicazione dal delibe­
ralo della riunione, il prof. Marinelli 
cosi rispose. 

« Civ. Facini Presidente assemblea 
«Elettori Collegio di Oemona. 

«Compreso viva gratitudine cffer-
« tarai candidatura,, sento dovere aooet-
« tarla, fermo proposito, se elotto, dndi-
• care ogni mia forza adempimento alto 
« mandato fondendo unico obbiettivo 
« interessi qollagio e quelli grande pn 
• tria italiana. Marinelli » 

Ed ora elettori alla urne, ed il vostro 
concorso sia quale ai spetta ad uu oit-
tiiilino illustro ad un insigne scienziato. 

N. B. Mille grazia alla gentil» popo­
lazione di Artegna ohe tanto oortese-
msnte fece gli onori di casa, e di que­
sti, un I speciale al bravo corpo filar­
monico che volte rallegrarol dopo sciolta 
la riunione. 

(iRICCABDO LUZZATTO A CODROIPO 
Codcoipo 31 ottobre. 

(?) Cor treno dalle ore 6,20 di questa 
eera,gilinaa tra noi l'avv. Riccardo Luz-
zalto. Dietro a lui vidi acondeia altra 
persone ohe lo accompagnavano, tra le 
quali, adonta dell'incerta luce,potei di-
Biinguera la candida barba del patriotta 
Giusto Muretti. 

I primi a dare all'ospite il benvenuto 
furono l'assessore sig. Ugo Lnzzato ou-
g'uo dell'avv.Riuoardo, il segretario co­
munale dott. Cignoliui, nonché altri suoi 
amici ed ammiratori ohe dalla pittore­
sca terra di San Daniela qui lo prece­
dettero. 

Nei pressi della ferrovia, stazionava 
molta gente, curiosa dì veder passare 
il nuovo candidato. 

Avversario leale dell'avv. Riccardo 
Luzzatto, per òombitterlo, non prenderò 
certo a pretesto la ridicola indeoanta 
dimostrazione di oui fu oggetto al suo 
arrivo alla staziona da dove una turba 
di monelli a qualche avvinazzato (i quali 
evidentemente obbedirono ad una pa­
rola d'ordine) con fuochi del bengala, 
gridando, ridaudoe solilamazzando ae-
oompagnarono il Luzzatto fino all'in­
gresso dell'albergo del Leon d'oro; là 
giunti i dimostranti raddoppiarono lo 
grida e gli sohiammazzi, senza che al­
cuno ai muovesse a disperdurli e ciò 
con grave séandalo dai presenti signpri. 

In nome del decoro e della dignità 
del paase protesto oontroque! Cow'toto... 
senza ietta, ohe ai feoe promotore di 
una simile paglinaciala ìd. quo le se 
sarebbe stata buona due anni fa, per 
raccoglierà qualtìha altro candidalo di 
nostra conoscenza non lo è par una 
persona sena e stimata qual'è Riccardo 
Luzzatto. 

Alle ore 8 precisa, nella sala munì-
oipale presente buon numero di persona, 
fra la quali una trintina e più venuta 
da San Daniele, ebbe luogo la oonfe-
ferenza dell'avv. Eicoardo Luzzatto. 

Cosa.ha detto egli di nuovo? 
Nulla ; proprio niente alla parola, 

Eli uti discorso vaporoso. Ha detto cosai 
chceònp fritta e rifritte ogni giorno 
w\ Secolo. Ha dotto ohe l'Italia, è un 
passa émineatòmenVe agrioolo a ohe 11 
sta tutta li'sua iriochezza. E. chi non 
la sa ? ohe ha bisogno di coltivare ed 
asportare i. suoi prodotti. Anohe ciò lo 
sappiamo da lungo tempo. Ohe la tri­
plice alleanza ci è di danno. E coma 
farla a rompere con i fcauoaai che atanno 
all'erta per saltarci addosso ? 

Riguardo alla sua fedo politica il 
Luzzatto, uniformandosi all'ambiente, 
ha saputo atara molto bene In equili­
brio. Ha detti) ad esemplo che par i. 
radicali non ci sono confini, ohe essi 
vogliono riformare, cambiare, il sistema. 
Ciò sta bene; ma quale, aistema? Olà 
c'iulendiamo lo stesso! Ma perchè non 
ohiamàra la cosa con il loro vero nome'? 

II Luzzatto avvedendosi di essersi 
spinto un po' troppo ai corresse sog­
giungendo ; Insomma poi radioali in­
tendiamo di lavorare nei limiti dalle 
leggi, ma queste \f,^%\ migliorarle. 
Cosi salvò capra e cavoli. 

In vari punti seppe strappare gli ap. 
plausi dall'uditorio ; per esempio quando 
disse che la maggioranza dei deputati 
pi omette più di quello ohe può man­
tenere, che è servilo al governo eco. eoo.. 
Fu applaudito quando disse che lui non 
farà mai la carità al popolo, ma farà 
giustizia, perchè la prima umilia. Bài-' 
lissime parole, ma ahimè, il popolo pel 

moment > ha bisogno ohe gli regaliamo 
un boccone di pane, perchè della giu­
stizia non saprebbe ohe farne. 

Ebbe applausi quando rilevò che a 
Ruma aono canto palazzi nou ancora 
finiti e che sono lavorati ool danaro 
nostro. Tutte fras- di sffattu, tutte re­
boanti, tutte vaporose, tutte nebulose .. 
e basta. 

Cioè non ancora. Egli ha conolusu a 
presso a poco cosi: So die le "vòstro 
simpatie sono per un'altro candidato. 
Ebbene; sa vi pare ohe si abbia pro­
gredito, che tutto sia buono, che tutto 
«la balio, che lutto vadi per il meglio, 
allora non vetate per ma. Se invece vi* 
sombra il contrario.,, allora votata pure,.. 

Grazie tautel 
Qui gli applausi io realtà furono 

Sacchi, e ciò mi provò ohe gii uditori 
SI sciolsero poco persuasi delle teorie 
predicata da Riooardo Luzzatto, il quale 
però nou oessadall'eassraunbaH'ingegno. 

Quello ohe è certo, dopo la: confe­
renza Luzzatto, la candidatura JBillia 
ha guadagnato terreno e. la tiuaoita 
può ohiamarsi fin d'ora assicurata. 

Ci scrivono dal Oollogio di Tolmezza , 
81 ottobre : , 

(S) Profondamenta nauseato dal cu-. 
mulo inveroaimile di stupidità, di con-,; 
tradizioni, di menzogne ohe, approfi,-
lando della imp'ssibilUà del controllo 
in questi giorni dì : v.ta nfl'rettata,, si 
senta ìnaiiiuara sui giornali dal di fuori 
contro la candidatura del dott. Magrini, 
l'elettore oirmco piotaste in noma d«l 
proprio concittadino, del quale ai vuole 
diseimulave l'aziona faconda di risul­
tati s, demolirua i| serio e pennato pro­
gramma. , , .,. 

Eu aorilto : Come va ohe il dott. Ma­
grini u.m ammette nuova imposta ed è 
favorale: al monopolio dei petroli 'ì • 

Ma le due aaa« stanno egualmeute 
nella relazione ministeriale; a perchè 
dunque quéll'illuatre cretino non ha fio 
da principio masso nel saoo.) IJon. day. 
litti con tuttofi Gabinette? Non sa Sv 
gli che tal. misura frutta allo Stato per- ' 
ohe toglie il monopolio di mano alla 
polenti case estere finora coalizzate e 
frutta poi ai conaumatori ai quali U 
Governo rivenderà la marca all'attuale 
prezzo minimo ? G.ilanmomo, sull'affare 
dei petroli cercata di illuminarvi un 
po' meglio! . , 

Fu scritto; «Il dott. Magrini vuole 
acoreecare la tassa di suocaasiOua fino 
al punto da rendare comproprietario lo 
Stato dei nostri patrimoni.,» 

Il programma non dice pracisamanta 
cosi. EJSO nou propugna che nn voto 
formulato da eminenti sociologi ed e-
oonomistl, e concretato in un progetto 
che uno sviicaralo sostenltoire dalie ri. 
vendioazioni popolari preaentò ai par-
lamantò. La collettività dai mezzi di 
produKÌono è il principio supremo dei 
sociali: e voi non lo sapeto, o fingete 
di non aaparlo, pseudo operai, ohe par 
non 80 quali mit'aboiauti promasse tra-
dita l'ideala unico della vostra oasta 
del partito operaio, ohe ha per capi 
venerati Ì Prarapolini, i Maffi, i De A-
micia per gridare su tutti i toni e con 
tutti gli strumenti'più asiordanti : Ev­
viva il cavaliere, l'attendente di Corte ? 
Il quale con visibile prosopopea, e con 
strazio crudele della grammatloa a della 
logica,-iu quel auo grossolano manie-
sto, quale principio ha propugnalo " in 
vostro favore più radicale di questo ohe 
• 1 boni Vacanti- poi tramila dello Stato 
passino ai bulla abbienti?»' 

Ma i vari operai, gli onesti oampa-
gnubli, tutti gli elettori di equilibrata 

.ponderazione, saoipre , più ,8tomaoati 
deSle ésoaudesoenzo. dei prep(),lenti che 
vorr«bbaro imporai colla irivijjità dèlia ' 
frasi, e con parecchi quintali, di carta 
imbrattata, sorridono di' oòtupaasioue 
par questi sforzi disperati, a indignati 
ohe s'introduca un metodo di.lotta tanto 
ripugnante alla serena tranquillità 
alla onestà rude, al otiterio, «riginaló i 
del paese,, vanno fortificando nel gene­
roso animò le simpatie, pel dott. Ma­
grini, giovane pieno di dottrina e di 
dignità e inatanoabilo fautore nei con-
eigli della provinola dai locali interesai. 

Passeranno questi pochi giorni, ta-
ooranno gli «foghi bilioaì e, dalle urna 
del collegio oarnico, domanioa proaaima, 
uscirà sanza rimpianto, ma anche,senza 
rancore il commiato. Per questa vòlta, 
Gregorio, vale\ 

* *'• 
Ci scrivono da Tolmtzzo: 
(G.) La candidatura del generale Ed-

nio vanno ritirata, perclià riòonoaciuto 
sorta troppo tardi e nob avrebbaprodotto 
che una dispersione di voti senza nes­
suna probabilità di riuscita. 

• , * * ' - . . . • . ' . i 

Al nostro corrispondente del Canal 
del Farro diciamo ohe non vale la p§na 
di confutare le asinaggini e, birberia 
contenute in quello stracootto di carta 
inaudioia|;a. Ci ripensi, e si persuaderà 
ohe abbiamo ragione. 

file://�/Federioo


IL FRIULI 
••!»!.!!l-.lW.)Wffig"!gl1iL'.'lll 

Auche oggi dobbiamo rinuu-
ciare alla pubblicazione di ar-
lìooli di polemica, e corrispon­
denze elettorali, ohe abbiamo 
sul tavolo. Pare impossibile, nia 
è così : gli avvocati difensori 
della candidatura GJirardini can­
tano le esequie al Eriuli, ed 
il Friuli è il giornale dove 
affluisce da ogni parte della 
provincia tutta la vita di que­
sto momento elettorale, tanto 
che lo spazio di cui possiamo 
disporre vorrebbe essere al­
meno raddoppiato. 

A domani, dunque. 

GMACAJITTAQÌNA 
% iiovenibre 

Ieri il peilegrinaggio dei oittadinì al 
oifflitero fa uumecoaiBsirao. Anche il 
cielo era vestito di gramaglia: una 
giornata grigia, resa più triats dall'a­
spetto delle campagne oramai brulle • 
coi lunghi filari d'albori ^naei spogli 
della verdi fcaDde. 

Nel oimilero era una. profusione di 
fronde, fiori « corone sulle tombe, e a 
sei-n mille e mille lumioini Ira le aiuole 
readsvano più meatamenta poetico il 
saoro recinto. ,. 

Oggi il pelle^inuiigglo oontiuua, 
la (jaesti due giorni abbiamo vissuto 

coi nostri poveri morti in quell'arcana 
intimità degli spiriti, ohe,ci sellava a 
regioni più serene, e ci fa sperare in 
una patria miglior^, dopo i dolori e 
gli sconfòrti della vita oombattuta di 
quaggiù, 

i S » e ( e t à U v d u c l e l ^ e t e -
r a n l i l e i V r l u l l . La sottuaoriita 
iuteresaa viyaraenis î uai cittuilini che 
aveseera vestiti vecchi e fuori d'uso a 
farli rooapitara alla Sede d«lla Suoietà, 
od a renderla avvertita parohi possa 
mandarli a prendere, avendo di uonti-
nuo domando di Soci disagiati cho ab-
bisogofiao (il esasro coperti, epacialmeote 
nella rigida stagiono cui andiamo in­
contro. 

Corto che la proverbiale generòailà 
degli Udinesi non verrà meno neanche; 
in questa circostanza, la sottoscritta, a 
nome dei baueSeiindl, anticipatamenta 
riBgrazià, , ; 

Uaiao, aó ottobre 18!)a. i 
ha Presidenza " 

W c a t r e m U n e r v a . Poco pubbiiao 
ieri sera alla prima della Compagnia 
Marazzi-Diligouti ohe ha buoni elementi 
e venne anche applaudito, il pubblico' 
s'interessa ora solamente della commedia 
elettorale. 

Questa sera Tristi amori di Giaoosa. 

Q i i c s t u o D t e a r r e s t a t o . Ieri 
le guardia di città arrostarono tale 
Antonio Buttolo di Giovanni d'anni 16 
muratore de, Resia porcile colto, a que­
stuare, per io vie della città. 

U » a n t i c a a s s u r d o . Da molti 
si rìteno ohe la tosse non debba es.sere. 
annoverata come una. delle \ant9. malat­
tie che possono troncare la notoa esi-, 
stanzia, iantoolìè bene. spesso,, òf'accade'. 
Bentireauohe.da persone istruì te; come 
è venuta se 'ne 'andrà. Se si desse luogo 

alla riflessione, so si indagasse qtfal" è 
la causa dalla tosso, certo ohe sì avrebbe 
orrore di si grando indìffsroutìsmo pei' 
la nostra fraglie vita. Difatti la tosse è 
l 'effettoo' d' una ìuflaintóaziòné, od al­
meno d'una irritazione ai brónchi; per 
cui in sé è già uoa malattia d 'un or­
gano dei più delicati, a può dare origine 
allo alterato meccanismo della resplra-
zioao, in cui si obbligano tutti i muscoli 
inservienti a tele funzione, ad tina 
forza decupla dal suo stato ordinai;io, 
6 sposso può accadete ohe iion tutti 
sostengano «n tale iinpelo par una spe­
ciale indisposisioue. Da ciò potrebbe 
conseguire la comparsa di vario ina-
lattiaj la rottura dolio stosso diaframma 
l'omolesi e l'emattemesi. Le sole pa­
stiglie di more del dott. Chimico Maz-
zollnidi Roma, uniche pasliglia ohe 
non contengono oppiati, sono il vero 
rimèdio razionalo, perchè combattono 
la tosse, attaccano il ma'o ad i suoi 
tristi effetti nella loro causa prossima 
(inaamaziono). Costano L. 1 la scatola. 

Deposito uuioo , in Vedine presso la 
farmacia di G, Càfnessahi —: Vènéiiia 
farmacia Botner alla Crocè dì Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Bslluno 
farmacia Boroellini — Trieste farma-
eia Prendini, farmacia Peronili. 

CiMiin d i l l l s p a r m l a d i Ctl lnc. 
Sìtiiaaiono a la i oltobro 1893. 

AHlKO. 

Cassa contanti , . .-. . . . . li. 28,Ml.7f 
Mntal .:, . . . . . . . . 8,BW,008.ri7 
Prestiti in Conto coreenlj . . . „ 268,179.58 
PnMtiti sopra pegoo , . . . , , . „ 62,144.—" 
Valori paljlilicf „ 3,189,61)9.60 
Buoni do! Tsaoro . .: „ 1,010,000.^ 
Depositi in conio oomnta . . . „ 387,228.39 
ilaiiìno iuterosBi non scaduti. . . ^ ;131),lfi2.35 
Cambiali in noitafoglìo ,. . . . . , 203,140.— 
Mobili . . . . . , . , . . . , . . . „ , 0,889.20 
Debitori diversi « 38,914.34 
Deposito a oatóom „ 1,401,400.—, 
Deposito a ottstodia „ 709,871.68 

Somma l'Mtìvo L. 10,807,804.27 
Speso daU'esoroinio . . . . . . • „ 67.193.31 

Totale L. 10,174,997.68 
Passivo. 

Credito dai donosilaati, par da- . 
positi ordinari. . . . .:. . . .. L. 7,123,266.<i3 

Credito dei depositanti por de-
, positi a piccolo risparmio „ 97,088.34 
Simiio per i n t e r e s s i . . . , . . . » 192,177.38, 
Eimaiienza posi è spese:, . . . „ 83,663.51 
Deposit. par dep. a cauaiono . . „ 1,401,400.— 
Deposit, por 'depositi a custodia „ ' 709,871.63 

Somma il Passivo L. 9,657,482.34 
Patrimonio dell'Istituto al 81 . . 
dioambre 1891 „ 6QQ,45S.l5 

Kendlto doU'osaroizio in corso „ 117,110.09 

,, J p u t a t i oontro pegno di valori al 5 V. i 1 outati eletti a prjmo Scrutinio, 
ricove va ori a titolo ds cnstodia versola f ', . \ .. M .• 

provvigioMdol l •/,. in. ragiona d'anno per i [ dOiTlOmca p r o s s i m a , 6 .per . l l ri-
depositi non superiori a Brè 25,000 ; 

del Vs VM in ragiono d" anno per i depositi 
oltro lo lira 25,000 e fino a lire 100,009 \ 

e dai 'U %« •« fffioné d'anno paf tntil 
dopoaiti ohe ollropaasano.la somma di lira 100,000 

l i a n o a P o p o l a r e , Fp i l a l ana - l ld ine . 
con Agenzia in Pordenone. 

Società Anonima ; 
Autorlaiatft con R. KflOMto fi moggio 1876. 

Situazione al l; ottobre 1802. , 
XVI II liisBRÒlZJO 

finivo. 

manente, oltre iiii centinaiój .sa* 
rebbe necessai-io il ballottaggio. 

:Buj4Wi ALESSANDRO sersnte fcspoMS 

Humorario in Cassa' .. 
ElTetti sòonlatl . , . • . . . • • • i 
Anteoipaiioiii contro ,dosóBltt. .. 
Valori pubblici. , . . .:. . . . -
Dobitori diversi senza spoe. class.. , 
Bollitori in Conto Oorr. garauUto 
Riporti , . . . . . . . . : . . . . . 
Ditta 0 Banolio oocrlapondanti. 
Agenzia Conto oorronta. . . .'. 
Stabile di propriolii della Banca 
Depositi a cauBÌouQ di Oonto 0. 
Depositi a cauzione anteulpaziont 
Depositi a cauziono dei ihuii. . • 
Deposili liberi, . . . . •'. i . . • 
Valori dai fondo Prav. impiegati 

61,128.84. 
ì,630;479.31 

87,206.60 
855,844.18 

6,887.64 
2!9,8B9.81 
108,867.10 
111,882.09 
24,774,03 

' 81,600.-
47l),*78.60 
118,812,32 
«3,000.— 

1S4,8B8,60 
13,658.85 

Total? dell'Attivo L. 4,677,663.97: 
Spase d'ordinaria "amministra­

zione . . . . . vL. «,774.89 
Tassa Sovemative I » 13,5,17.02 „ • , ; - ; 

,'. .I..IU i,ì . . „ 88,291.91 

, "114,913,960.88 
Passivo. 

Capitalo sociale diviso in n. 4000 
Mionldal..76 D. 800,000.- . „ : , 

Fondo di riserva „ 160,987.84 

Differenza sul vaiert in eyidenza 
per le'eventuali osoiilazionl , , 

Depositi a risp. h. 990,682.28 
Id. a piccolo riso,'„ .103,013,68 
, Id, Conto 0, „'1,829,031,86 

-, , . Valori)13,66S.263' 
Fondo prer. mf-Qsri!,?o)nfi!i%n " 
Ditto e: Banche coaì»l>,ond8ntì » 
Creditori diversi senza spaoiale 

claaaiUcaaione -, ^ 
Azionisti Conto dividondi. . . '. * 
Assegni a pagare . . . . , . . . , . , 
Depositanti diversi pw depositi 

a cauziono . . • . . ; . ' . . . . . . . « • 
Detti a cauziono dei funzionari „ 
Detti liberi. . . . . . . ' . . . . . . n 

400,937.84 

10,982,02 

8,922.729,51 
15,916,82 

669.27 li61 

42,776,11 
1,249.-

—.42_ 

684.290,72 
68,000.— 

124,383.80 

Totale del passivo li. 4,790,684.33 
Ptiii lordi depurati dagl'inle-
: ressi pas. a tutt'o^gi li. 91,017.48 
Eisconto e.saldo utili eser, 

precedente . . . • , 32,369.07 ' „ . , , 
' « 123,376.53 

Sonuna a pareggio li. 10,274,997.68' 
MOTIMENTO DEL EISPABMIO 

nel raose dì oltobro 1892. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

liib. accesi n. 37 depositi n, 468 p. 1. 287,262.17 
, ostinti „ 96 rimborsi , 600 „ 249,892'.ll 

Depositi e rimborsi a piooolo risparmio. 
liib. accesi 13 depositi n. 159 p. 1. 3,851.89 • 
„ estintin. U rimborsi, 86 p. 1. 4,108.20; 

da primo gennaio a SI ottobre 1892. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Libi, aco, 1146depositi n,5428p.l. 3,886,031.27 : 
„'estinti 962 rimborsi „ 6699 ,8,355,386.45 

Depositi e rimborsi a pìccolo riapartaio 
liibr., accasi 225 depositi n. 2170 por I. 60,182.98 , 

„ estinti 141 rimborsi ,,,708 „ ,!16,622.03 : 
Udina, 8» ottabre 1892.. 

Il Direttore, A. BOlìrNI. 
O p o r a z t o n l . 

La cassa ricave depositi à risparmio all'inta-
resso netto del 3 V», 3 Vi '/oi : 

e a piccolo risparmio (libretto, gratis) al 4 "/o 
nettoj -' •• -;-

aconta cambiali con tre firme a quattro masi 
al 5 V. •/. ! 

fa mutui a corpi morali al 5 1/4 "/o coU'ìmpo-
sta di ricoliezza mobile a carico dell'istituto ; 

a privati contro ipoteca al 5 % ooll'imposta 
di ricchezza mobile a carico dell'istituto j 

farprestiti ai monti di pietà dalla provincia 
di traine ; ' 
• fa sovvenzioni in Iconio corrente garantite da 
deposito di valori pubblio! e contro ipotaiKV'" al 

4,913,960.88 
Il Presideftts 

Oiuseppo de- Puppi 
Il Sìudaoo 1 II Dirattoro [ 

• P. Capallaui , i , Omero Locato Ili 

Osservazioni niéteprolòslclie < 
Stazione di Udine — B,. lati tato Tecnico 

1 - U - 9 2 ore 9 a. HO ? S: or8.9.p.| »%•?• 

Bar. rid. a 10 
/i,ltom. 116.10 : - ' ' ^ • 

liv. del mare. 753.0 751,1 760,7 743,1 
timido reiat. 79 76 " • 8 4 ' • ' 91 ' 
Stato di diala odp. cop. cóp. cop. 
Acgna oad. m. 
Kdirsaione ìT N NE ' W 
J(vol.Kiloi«. 
Term, oentigr. 

4 
138 

. . 1 . 
.14.7 

. 4. 
18;6 . 

r.^'k 
4.8.?-, 

Tomperatnra(ma6aima 14.8 . : l 
I ... .,• (minima ., 10.6 ';..<;.•, ?l-. 

; Temperatua iminimâ .aU'aperto .9.0 
, Telegramtnamateorico dall'Uffioio cea-
trale di Roma, ricevuto alla ore 6 pom. 
del giorno 1 Novombre 1892 • il 

Tempo probabile •' 
Venti freschi forti intorno levante — 

cielo nuvoloso nebbioso oou piogge — 
mare mosao agitu'o, .:,. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 2 Novembre 1893. 

SOUSA 

, R o u d l t n 21 ott. 22 ott.! 24 Ott 23 òlt. 27 oit. 28 ott 1 89 ott. 2 nov.' 

95.92 
9S.— 

96.97, 98.9" 
Sii.— 96.— 

99.— 
9S.05 

95.95 
96.— 

96.45) 96.90 
95.— 96.96 

96.— 
95.20 » fine m«s« 

95.92 
9S.— 

96.97, 98.9" 
Sii.— 96.— 

99.— 
9S.05 

95.95 
96.— 

96.45) 96.90 
95.— 96.96 

96.— 
95.20 

Obbligazioni Asse Ecoles. 5 •/• > . 96. V, 95.'/,i 95.V1 9 6 . - 96.— 95.'/,t 96.— 96,'/, 
O l i b l i s a x l o n l 1 ! ' 

Ferrovie Meridionali e* coup.. . . 3 0 3 : - 303.— 302.— 3 0 3 . - 8 0 2 . - 303.—i 803.— 3 0 3 . -
292.— 292.— 291.— 383.— 292.—i 292.— 292.— 293.— 

Fondiaria Banca Razionalo 4 Ve . 488.— 488.— 438.— 488.-1 438.—1' •188.--', 483.— 488.— 
4 </, . 492.— 482.— 491.— 492.— 492.— 492.—; 492.— 492.— 

• 6 •/« Banco di Nspoli . 470,— 4 7 0 . - 470.— 470.— 470.—1 470.— 470,— 470.— 
Fer. Udine-Pont 470,— 470.— 470.— 470.— 470.—h 470.— 470,— .170.— 
Fondo Gaiisa Bi>p. Milano 5 •/< • 5 0 7 . - 506.— 607.— 6 0 6 . - 6 0 7 . - 606,— 5 0 7 . - 608.— 
Pronte,Provittoia di UdiiM . . . , 100,— lao.— loo.— 100.— lOO.-l 1 0 0 , - 100.— 100.— 

•• •• A x l o u t ' ••• . - 1 Banca Ntzionala . . . . . . . . -. , 1345. - 1846.— 1340.— 1845— 1848.—1345,— 1845,— 1 ^ 5 . -
- di Udina 1 1 2 . - 112.— 113.— 112.— 1 1 2 . - l ' I ! . - 112 , - 112.— 
• Popoiaro Friulana 112.— 112.— 112.— 112.— 1 1 2 . - l:i9.— 112,— 112.— 
" Cooperativa Udinese . . . . 33.— 33.—' 33.— 33.— S S . - 33,— 88,— 8 3 . -

Ootonifioio Udinese . 1026.— 1026,— 1026.- 1026.-T- 1080,— lOilS.—, 1030,— 1025 . -
• Venato . . , . , . , ^ . . 242.— 248.— 2 4 2 . - 242.— 243:— 248.— 243,— 2 4 3 . -

Stoiatìi Tramvrià dì U d i n e . . . . . 87.— , -87 . - 87.— 87.— »7.— ei7.— : ,87,— 87.— . 
" ferrovie.•Meridiòaiili.. . . 660,7- 6 6 2 . - 6 8 1 . - 663.— 663i— eeio;— 889.— 680.— 

« vMedi iérraaM.. . 6 4 1 . ' - 544,'— B42,— •641.— « 4 6 ^ 548.-r- 641.— 541.— . 
«Jaaul i l • T a l l i t e 

Francia chequi 188,5 103.76 103.80 108,«/i 103,»/. t 103,75 103.80 103.75 
Germania • 1 2 8 . - 128.10; 128.06 128, Ili 127,90] 127,90 128.05 128.— 

26.15 26.12 2S.1Ì 28,11 80.12; 28.10 26.1( 28.12 
Austria < Baa<sanote . . . . » 218.— 2 1 8 . - 217."/, ai7.>f, 217.'/, 217.';, 2.17.»/, 2.17.80 

20.72 20.76 20.71 29.70 20.73 20.7f 20.73 
V l l i m I d U p a c e l 

20.72 20.76 

Chiusura Parigi eu oonpous . . . . 92.16- , 92.40 82.22 92.35 92.40 9J.35 O'̂ .Oòl 92.35 
Id. Boulavards, ore U . ' / , fom. . . 92.30, 92,82, 82,27 «2.45) 92.46) 92,26 1 92.07] 93,85 

Tendenza 1 

Lutteria Italo-Americaaa 
promossa dal Comitato dell'espo­
sizione in Genova, sotto l'alto pa^ 
tronato e la pr'sidenza onoraria di 
, ! ,S, M. Ili K.B DUTA,LIA 

per l'iMpofte di LlflE i » ^ u » > " " v 

4 eRANDf ESTRAZIONI ISBEVOC, 
in Genova 

31 liioembre 1 8 9 2 , - 3 0 aprila 
3! agosW — 3i tHoèmbrs 1833 

C I » n i i i n c i ' » c t t s t n ft l l r n 

Ógni biglietto concorife a tatte 
I» ostrazioui, e jinò conseguire più 
viBcite in oiasoona oatrasiione. 

Un premi ogaranti to ìa contanti 
ogni 100 nnftiiri oomploti oltra il 
regalo dì un'.grande busto in me-
talto-bronzos rappresentante : Cri-
atofoto Colofebó e il conootao a 
tutti i 33,606 premi. ' ^ 

EivolgarsÉalla 
Banoa Fratelli Casarolè di Fr.»oo 

Tia Carlo Mioe, 10, GENOVA 
inoarliiftla (Utl'omiss'ionf, è presso 
i principali fianoliierl e Cambio-
valutn noi i l igno. 

A vvk0 ....= :••. 
; Per terminata locazione i sot­
toscritti inettptioi ia '-rendita' 
tutte lo mflróf?'e4stenti; flella; 
loro bottega" e magazzini di' 
Piazza S. Giacomo cól ribasso 
d e l S » per cento sul.prezzo 
ai costo. '"•' 
i Avi^eriono inoltre' i- loro 
clienti'(1,1 Città è Proviiicià che 
il ùegozicEiliale dì. via Paolo 
CainciaQi continuerà ad- .essere 
assortito spjénd.idàitìèatein tutti 
1 generi di manifatture di seta, 
aio, lana'e cotone. _ ; .; 
1 :; ' UJii)e,„6,òtt9br(> ,. ,; ,-' 

» Fratelli Beltrame 

Il eranda Busto CRISTOFORO COLOMBO i 
Dono al oompratiiri di 103 nutisri 

dalla 
Lotiaria par l'Esjiosiriona Halo - Amerloana 

«TìiiiiiMceì: 
DEL MATTINÒ 

Il discorso di Glolitti 
Roma -/ — Sono giunte;:pii 

dì 500 adesioni,al baticl^e.litqia 
onore dell'onoi-. Giolitti, Ecco^ 
alcuni nomi dei più noti : La;-' 
porta, .Rettolo, Senatori,, Mar-,; 
selli, Canonie^, Finali,* conte 
Luigi I*"errari, Eranohetti,Roux, 
Pelloux, Pellegrini, Cucchi, For-, 
tis, senatori Anrioni, Codronchi, 
Porro, (Carducci, Seismit-Doda, 
Alberèo GavdMeUo,mmtonB,qssì 
Boecardo, Cosenz, .Gpppipo, .Mir. 
celi, Giusso, eoo. 

È probabile che l'onor. Baò-
celli faccia un breve discorso 
di presentazione.; 'Qualche pa­
rola aggiuìigierà anolje^Jl sin­
daco Caetani,,. —, Àllp 0; é 
mezza,il discorso sài'àtrasmesso 
dalla Mfani à ' t i i t t i ' i giOrààli' 
di provincia. s-, - • -

Calcoli del Governo sulle elezioni. 
: Si.vuole che secondo.i.calcoli 
dèi circoli ' governativi, ''.si' a-
vrebbero circa quattrocento de-

equa di Petanz 
earlioaica, litica, 

aeiduia, 
^«zoi^tt, anPffipidemiea 

molto superine alle Yicliy 
,;'•:'; -e^rfì'issìtììbler- ,̂  

eeoellentiéima acqua dalavéla 

Cettìaoati;/delì.Pr!?f, ^»ido,Biac|S^lli di 
'*Si)ma,''dal"iPróft Da'(JiÓrannÌ''^i Pa­

dova e d'altri. 

Ùnico oonoesaìònario pèr'liittai ! Itali» 
A. 'V. U j & n i S O - U d i n e • Su-
burhl»: Villana, Villa BlinSìlli. ; ; ; ; 

Sitanti? nella.Farmàoiei DrogKeria. 

Pubblicliiamo volotifien corno, primizia 
por i nostri lettori; la rìprodujiono dull'ori-
ginalo — che misura circa 50 cont. d'altozisa 
— dei grando busto Cristoforo Colombo 
fuso in metsilo-bronso e eho viene dato in 
dono al compratori Ui 100 nuoiori completi 
della Lotteria Italo-Americana, oltre una 
vincita fforantita in contanti, ed il concorso 
a tutte le altre ohe dal mitiino di L. 50 
salgono fl !.. 200,000. 

Onesto bnsto dovuto al l'Industria Na­
zionale è riuscitissimo tanto por la fusione 
in metnllo-bronno, quanto par la variti dalla 
rassomiglianza dellefflgie che rappresenta, 
ricavala da irnqnarfro originalo che esisteva 
nella Biblioteca del Re di Spagna a Madrid 
od attribuito al valente pennello di Antonio 
Rìncou, celebro pittore viasnto tra il 1440 
ed il IBOOr 

Pietro Zorutti 
POESIE: 

« d i t e ««I I n e i l i t e 
pubbtioafo «otto gii auspiot.doit'Aciidefflia di Udina 

2 volumi con lllusirazioni 

presso e cartoerie M. Bardusco 
• (Unica edizione romplet») 

.Volendo la apediziona frano» a dos 
mioilio nel Ragno aggiàngero centesimi 
60.,: 
• Aó^uialo da farsi pai prossimo con-
tonario dal poeta. 

I VINO E .OLIO 
K In via Oussignacoo, all'osteria 
* del Canermo Vendesi Vino buo-
.1/ uissimo da pasto a Cent. 3 0 al 
: l» litro, vendasi inol tra Olio di pura 
J\ oliyaflniBsitaoal.tiSO al litro. 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
Mercatovaccbio — Via Cavour 

Libri di testo pegli alunni 
delle, R. Scuole Tecniolie collo 
.sconto del dieei pei' cento 
sui prezzi, stampati. 

Libri da scrivere, oggetti di 
cancelleria e di disegno, a prezzi 
di tutta concorrenza. 

I 

SàSTORIi PIETaO làROEBSt Sueeessore BARBARO 
UdliHs - Meroalovacoliio, 2 - Vicino al Caffè Nuovo - Udj ìne 

Copioso e scelto assortimento stofle Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

._ ^,^l'a^'lip,.,fattura,,fQr.i|lture e prezzi che non temono 
' có'htJorVenia. ' ' "•'.' ^ "','.,_ ''___ ' " f 

Merce pronta confezionata 
Tre usi fonlera flanella dà L. 45 a 80 
Coliaroni a ruota-. . . »" 13 a 60 
Makferland por uomo . » 20 a 45 
Makfórlànil par lagajio. > 8 a 14 
yo.stiti.per raganzo . :. » 8 a 85 
Soprabiti per ragazzo . « 10 a 28 

Soprabiti mouza stagiono da h. 15 a 50 
Ulster mezza stagiono . » IS » 45 
Cidzjniitutta lina!. .. . i» ,. 8 a 15 
Vesdli complèti . . . . » 18 a 4p. 
i3i>prab'ili' fodera 'fliinellà • 

i iUlateVi .epa cappueoi»,. . 
'Ulster cqn mantellina 

28 a 80 
24 a 55 
28 a tìO 

i 

i'olMcole a i *»rl preziii 

Assortimento impermeabil i 

' « « v i ' f A i — S t l r l a i i e » p e « l fodera**) l u p e l o — 
l'nONVA. e . 4 8 8 * . 

Separai». Deposito .8 .Laboratorio ,Pellif)(ieria par Signara e per Uomo. 
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Le inserinoni per 11 Friuli si ricevono escltLsivamenJ^ presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

FABBRICA STOJf E'̂  
Ol TEfSIIA ©OTTA REFRATTARIA 

(iwiiBiiLH mmm fidosoiidi ÌERSICUTI, ECC. 

(INO. E. I^ÀeiANI & G. -- CIVIDAI.B) 

ì'n le loro qualità igieniche, «sseudo costruito e o n t o t a l e e s e l u -
Nloue «lei f e r r o « ' f i d i l a , questa siafe sotto apsotilmeat»'vaeoomsa-
(lubili per stanze da letto. Collagi, Ospedali, All^erghi, ecc. Dal lato arti-

Ijl stico poi possono trovar posto corse nn mollilo • «legante in qualsiasi 
ambiento ancho di lusso. 

Campioni visibili al negozio » ' Onli&ND'^' o ILI«!IKB, Mercatovec-
chio, l!«U»io. 

Prozji correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta, 

U 

5 3 Medaglie - SS'DIfilohiì 

iiir W0 inUb 
AMANO TONICO RKSOSTITUENTC 

Unici,Denoei>9!cnai<l per l'Italia 

ARONA - MABIDATI k SVMIILLINI - MfUNO 
Vendesi presso il Liquorista Calèstino Cèrìa 

— Birraria Pantlgam — Caffè Cora t a — 
Fratelli Dorta, NegoUìantii. 

ais®«a5ffi63©fi9®M©S6)((a®iSK(s»cQ)®iassa®a^i 
^• 

1 

AHTiCA' OFFEI .L&RIA 
S I 

GmoLàio mìkim 
€IWI»ALi: (FIUUM) 

UnicD speciatista delle tanta riitamate &ubane GWiilatesi 
L'esperienza (atta ed il sistema di confe^iunco dì cottura .dello c t n b a n e , 

permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone per oltre un mese 
dalla loro fabbrirazionof porehfc<il peso dello medesime non sia inferior» al 
ohilograK\ina, Questo dolco puro va riscaldalo ai'mOtaonto>di mangiat'lo. '_ 

Avverto che ogni giorno immancabilmeuM-omi od|anche • più volte cuiSina 
le sudelte <£nl>arae, ed é perciò in gradi» di .olfrirle qnasi calde a qualunque, 
persona che ne fneessa richiesta.!Soégiunge'ciò'Ji'er asaiourot'e la ina nunierosa 
cliautola del fatto sun. 

Varttoppo a Cividalo molti si appropriano questa spooi»U\à,&. danno dtiV 
kggillirao ed unico fabbri latore ,il quale per evitare o jui contraffazione vendo^ 
le siulotte e i n b a n o , munite sempre di etichetta avviso a stampa,' consimile 
al prosente portante In firma autografa dello i&tessà ifiBbricBtóre;'-

Si spedisca puro franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pngamento.di L. 2.50Ì'onohetfin francobolli, una scatola contenente N. 3 8 
pezii variati di do'ci per uso caffè, caffè e latto e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto è di ottima qualità 0 di propria specialità osi garant'scono 
buoni per molto tempo. 
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©Wft^id"iiéiri*«i'i'fli(?i*.' 
Parum» ArrM Pàirtenit Anim 
DA o n n ^ A VBHIUIA n4!vm»Ì!Ìi« icoiK» 

». 4.6S ». 7.3S~s. M. IM a.' 6.16 a. 
n4!vm»Ì!Ìi« icoiK» 
». 4.6S ». 7.3S~s. 

0. 4401». 9.00 a. 0. B.16.a. 10.05 a.' 
M.* 7.86 a. 9.16 p. 0. 10.45 a. 8.14 p. 
D. 11.16 a. 2.15 p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
0. 1.10 p. 9.10 p. M. 6.06 p. 11.80 n. 
0. 8.*0 p. 10.50 p. 0. 10.10 p. 2,26 a. 
D. 8.03 p" 10.66 p. 
DA UnlNH é. i-OHXSIMl* il »A leoSTMOBÀ. 
0. 6.46 a. 
D. 7.46 a. 
0, 10,80 a. 
D. 4.5H,p. 
0.' 6.26'p. 

8.60 a, 
».45 a. 
1.84 p. 
8,69 p. 
8.40 p. 

«.3 ) a. 
9.19 a, 
2,39 p, 
4.46 p. 
6.27 p. 

H UDnfìa 
M< S.4&a, 
01 7.61 «. 
M 8.82' f. 
O: 6.20 p.' 

A «IMBaTH II DA rERBEBTB 
7.37 a. 0. 8.10 8. 

11.1» a. Il M. ».10 a. 
7.24 p. 0. 4.40 p. 
6.46 p. Il M. 8,05 p. 

A tiamm 
9,15 a 
IQ,55 & 

4.66 p 
7.30 p 
7.60 p 

A D»IHH 
10,67 a. 
12,46 a. 
7.46 p. 
1.20 a. 

DA WmjAt.» ' 
0.. 7.— a. 
M. 9.46 a. 
M. 13.19 p. 
0. 4.20 p. 
0. 8.20 p. 

A amigli 
7.28 a 

10.16 a 
12.60 p 
4.4B p 

J-^_S_ 
DA rORTOOB. A ODINB 
M.' 6.42 a. 8.56 a 
0. 1.32 p. 8.17 p 

>A ODiitB A pomooB. 
0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.02 p. 8.85 p. , „. — , . 
oO. 6,1» p. 7.28 p.;| U. 6.04 p, 7.16 p 
CaiaeiiJama—D» Voiloiraavo pei Veassi» alle 

ore 10.04 ant. • 7.44 pom. Da Yonczia arrivo 
•re 1.05 pom. 

NS, Il trtae' segnato coli' asteriiee * ti ferma a 
Casari». 
Ottimo DELLA TEAMYIA A TAIiOBE 

IIUINB -'ISML'N • 'U 'AN l i s i Éi 
Parletat Arrinl II Parlmutt ArrM 
DArOnOni,, A S. DAHIBUI i DA 8. DAlUSî B A UDUia 
S.F. 8.—a. 9.42 a, I 6.B0a. S.I", 8.83». 
B.F. 11.15». 1.—p. 11.—a. S. T, 13,30 p. 
S F. 236 p. 4.23 p. , 1,40 p. 8, P. 8.20 p. 
S.F. «.66 p. 7.43 p . | 6.—p. S.T. 7.20 p 

SPEGI4LIT: 
vendibili pressa i'(}|̂ Oeio 
/tnnuMKi dei gl&à'uaié Si 
WMii^i^h Utiiuev Wiìif Pré-

V e t r o Molulille.per attaccare ed unire 
ogni sorta di Cristalli, porcelllino, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco. cent. 8 » una bot-' 
tigSia sol modi)' di asario. 

liuiiitrw p o r S t i r a r » l a b l n i i « h e -
r lA — Impedisce che l'amido si attacchi 
e da un lucida brillante ' alla biancheria 
Scatole da cent. SO a da lire t c o o istru­
zione. 

tAra T r i p e infallibila distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badeae e altri preparati. Lire u n a al 
pacco. 

B r u n i t o r e la twiutanco per pulire 
i,staDtaneamettte qualunque metallo, oro, 
argenta, naetang, Utouio, ottone eco. cent, l a 
la bottiglia. 

V;eriilo'o Jctaiiìtaaiiia — Senta biso­
gno, d'operai e„con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent. SO la bot­
tiglia/ 

I4(^lr a t t i n t e d e l rri«tl A(aa« l -
nlb 'k l d i 'liàa Pmi lu . Cdli'nso di que­
sto Klixir si vive a lAngo senta bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 
pur^a il san^e e lo stomaco, libera dalla 
colliCB. — Lire 8.S0 la bottiglia 

V o l e t e l a s a l u t e ? ? Liquore Stomatico jlcostituenta 

FELICE BISLERI 
Via Savona, 16 n t t a i n o (fuori P. Genova) 

SUCCUaSALE - MESSINA 

Filiale • BELLIN20NA - (Svizzera) 

Durante i colori estivili l'Etti!»»-CMIMA 
B I S L E H I con acqua, selz o soda, è bibita 
sommanicate dissetante, tonica, aggradevole, 

Indùipensabiio dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti od ail" ci a del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appattito, 

Ve7idesi, dai principali farmacisti, dro­
ghieri caffé e liquoristi. 

TORD-TRIPE 
Premiato alt̂  Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei l ' op l . S o r c i , T a i p o senza alcun pericolo 

per gli animali dohiestici; da noli éon/oadorsi colla pasta Badose che è peri-
oolosa pei suddetti animali. 

ai,ìtiCHii|itA%ioì%i!: 
Dologua, 80 g<!niiaio 1800. 

DIchìBriamnio con piacere che il signor A. fJaniaie«n ha fatto no'iiO' 
stri Mlibilìinentì^ di raacinsziona grani, pilatura riso, e fhbbrica Pasto in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto IFORn-TRlPi : , ' e l'e­
sito ne è stato completo, cdn nostra piena soddisfazione. 

In. fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Picchetto L. t.OO 
Trovasi vendìbile'in UDIN]!," presso l'nfflcio annunzi dii'giornale a ISt 

A;., I F R i C f l B, Via, della Prefettura iS. 6, 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
E G E L S O M I N O 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Giigjio e Gelsomiiio, La virtù di quest'Acqua 
è proprio.delle pili notavoli. Kssa dà alla tinta della 
carnq quella morbidozz',. e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei gierni della gioventù e fa sparire 
macoljie rosse.̂  pualunquc signora l'è quale non lo è f) 
gelosa della purezza del suo colorito, ncn potrà fare a 
meno deU'AcqVia di Giglio e Gelsomino, il cu^ us? dì-
vonta ormai ' generale.' 
Prezzo: alla battii^lia K. t , S 0 

Trovasi vendibile presso l'Uffiiio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
ia della Prefe't'ura n. 6. 

'fe«H«559l 
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PlEIIAf 0 STABILIiiiTi k iOTRICE IDRAULICA • 
Lise uso oi?o .9 iE to , l e p e - Cornici ed Ornati i n carta, pesta dorat i i n fino - Metr i di "bosso snoda-ti ed in as ta 

È 

TI B l ì l ^ l l A M ' A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e àell'Intendenza di Finanza di Udine. Bi | | JA« | in ,à '> . | l | ,* 
l i l l l l l l ^ r i i l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI-^ Assume ogni genere'di lavoj:i. 1 1 * Il l i l i a l i | « 

Via «Iclln Preretturu M. e , 

C
A ̂ fn/^iF vi««w«i al servizio delle Scuole del Oomune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa ^ e « m / M - « « * « « 
A l T l ! l . R l ' W ? di Risparmio di Udine - Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria C M l U L E M i f i 
l & i l , I . U S J b P i I U e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi- W a M I. V U l l M l r U 

nistrazioni Comunali, Dàzio Consumo^ Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 
Via JHercatovocciiio e Via Cavour M. 34à 

I ynM^BlNl^^ { iIJiiiitiirTii ig^^iwoi 

Udine, 1893 — Tip. Marco Bardusoo 


